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Ci sono due fatti che stanno provocando un terremoto nella destra veneta e veronese. 
C’è un sondaggio che  in città vedrebbe la Lega sotto il 5%, doppiata da Forza Italia. Ci 
sono poi le dichiarazioni di Zaia, secondo il quale il suo mandato “sta finendo”. SEGUE
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La presidente del comitato 
Dante Alighieri di Verona 
presenta l’evento per l’inau-
gurazione, dopo il restauro, 
del Tempio di Giove Lustrale. 
Tutela e valorizzazione. 

L’assessore è rincorso da più 
parti per lo stato “gruviera” 
delle strade comunali. E’ vero 
che serve tempo, ma da due 
anni si resta in attesa del piano. 
Contiamo sul bel tempo. 

Maria M. Buoninconti Federico Benini
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Giulietta 
e la casa 
chiusa

DA MARZO 
A FINE MAGGIO

Marta Ugolini



In pochi giorni due fatti 
stanno provocando un 
terremoto nel centrode-
stra veneto e veronese e 
nella Lega in particolare. 
E si sta preparando una 
migrazione senza prece-
denti. Le porte girevoli 
della politica questa volta 
saranno come un frullato-
re. 
La prima è una indiscre-
zione molto forte che ha 
trovato conferme sia in 
ambienti leghisti che in 
quelli di Forza Italia. Un 
recente sondaggio 
vedrebbe in città la Lega 
sotto al 5%, anzi pare al 
4,8 per cento, doppiata da 
Forza Italia accreditata in 
città del 10 per cento. Per 
quanto sia una indiscre-
zione, non è certo entu-
siasmante per i militanti 

leghisti. 
La seconda è una dichia-
razione di ieri del gover-
natore Luca Zaia ai micro-
foni di giornali e tv: "Il mio 
mandato sta finendo. A 
meno di proroghe i 5 anni 
di governo si concludono 
tra 8 mesi. La program-
mazione di lunga gittata la 
farà la nuova amministra-
zione regionale".  
Parole che per chi vive di 
politica hanno un solo 
sapore: quello della resa. 
Zaia ha smesso di com-
battere per il terzo (suo 
quarto in realtà) manda-
to? Ha trovato un accordo 
per il proprio futuro al ver-
tice di qualche ente impor-
tante? Esclude allora di 
dare battaglia alle elezioni 
regionali, che dovrebbero 
tenersi il 5 ottobre salvo 

colpi di scena, con una 
propria lista concorrente 
al centrodestra?  
Se vogliamo aggiungere 
un terzo duro colpo agli 
entusiasmi del popolo 
leghista, mettiamoci 
anche il prossimo con-
gresso di partito del 5 e 6 
aprile a Padova dove lo 
stesso Zaia sarà presen-
te, partecipante e allinea-
to alla linea Salvini-Stefa-
ni. Si parlerà di identità del 
Veneto e di autonomia ma 
senza che seguano azioni 
concrete. Del resto il rego-
lamento messo a punto 
appena un mese prima 
per il congresso prevede 
che se qualcuno avesse 
intenzione di candidarsi 
alla segreteria per conten-
dere la poltrona a Salvini 
dovrebbe raccogliere in 

poche settimane tra le 
120 e le 200 firme di dele-
gati di quattro regioni. 
Ciao core, come dicono a 
Roma.  
E la pattuglia di delegati 
del Sud sarà molto nutrita, 
altro che il Veneto. I dele-
gati del Veneto saranno 
67, di cui 50 della maggio-
ranza Stefani-Salvini, 17 
della minoranza con l'as-
sessore veneto Roberto 
Marcato. Forse tre veneti 
potrebbero entrare nel 
consiglio federale di via 
Bellerio composto da 22 
militanti.  Per la cronaca, 
i delegati veronesi saran-
no Giacomo Biondo, 
Remo Molinari, Alessan-
dro Montagnoli, Fabio 
Montoli, Sara Moretto, 
Alessandro Cappiotti, 
Giovanna Pesente, Gio-
vanni Dal Cero, Tommaso 
Savoia, Mattia Stoppato, 
Francesca Vanzo e Cri-
stiano Zuliani. 
Saranno due giorni per 
ricaricare l'entusiasmo 
leghista messo a dura 
prova al punto che sono 
già cominciate, alle luce 
dei fatti elencati prima, le 
manovre di abbandono 
del Carroccio leghista. 
Salvini nei giorni scorsi in 
Veneto ha provato a gal-
vanizzare i suoi: assicu-
rando che "Alle Regionali 
saremo primo partito". Tra 
i recenti sondaggi che 
stanno circolando e i dati 
delle ultime politiche i 
leghisti però sono poco 
allegri: alle ultime politi-
che FdI in Veneto portò a 
casa il 32% abbondante, 
la Lega si fermò al 14,5.  
 
                         SEGUE
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La resa del governatore 
Sfuma il terzo mandato 
In una dichiarazione il presidente leghista ha detto senza mezzi 
termini che i programmi li farà la nuova amministrazione

Alberto Stefani con Matteo Salvini
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Con questi numeri e con 
l'assenza di una Lista Zaia 
che cinque anni fa vinse a 
mani basse, l'universo 
leghista-zaiano se li può 
scordare i 32 consiglieri 
regionali attuali. Orfani di 
Zaia e con una Lega 
dimezzata, i consiglieri 
regionali attuali che valgo-
no dai 3 mila ai 12 mila voti 
ciascuno, i conti se li sono 
già fatti: rischiano di ritro-
varsi in meno di dieci a 
Palazzo Ferro Fini. "Se 
saremo in 8 sarà già tan-
to", dice uno di loro, "il 
resto Fratelli d'Italia e For-
za Italia". E tra i leghisti 
uscenti c'è nientemeno 
che la vicepresidente Eli-
sa De Berti che potrebbe 
anche essere candidata 
alla presidenza per la 
Lega, ci sono poi Filippo 
Rigo e Stefano Valde-
gamberi. Quest'ultimo 
potrebbe avere anche la 
tentazione di sfruttare la 
scia del generale Vannac-
ci per risalire la corrente. 
E altri ancora. 
E in tutto questo, la batta-
glia per avere la presiden-
za della Regione deve 
ancora cominciare nel 
centrodestra.  
Ecco allora che stanno 
partendo gli abbandoni. 
Per esempio il consigliere 
regionale di Negrar Marco 
Andreoli viene già dato 
vicino a Fratelli d'Italia. 
Andreoli è stato attivissi-
mo per il centrodestra alle 
ultime elezioni comunali 
di Negrar ed è figlio d'arte: 

suo padre, Remo Andreo-
li, è stato a lungo senatore 
della Lega. 
Altri due consiglieri sareb-
bero in procinto di mollare 
la Lega, Rizzotto e Bisa-
glia, mentre un altro vero-
nese, Enrico Corsi viene 
ripetutamente avvicinato 
a Forza Italia. Ma ha sem-
pre smentito. Però tanto 
per capire il malumore 
che serpeggia tra i leghisti 
di fronte a un partito sal-
viniano "sempre più spo-

stato a destra", con la 
popolarità di Salvini "in 
caduta libera, la gente 
non lo vuole più sentire", 
una presenza meridionale 
"sempre più dilagante", va 
registrata l'adesione di 
molti consiglieri regionali  
a un'associazione cultu-
rale profondamente leghi-
sta, anzi lighista, dal 
nome eloquente: Semo 
Veneti. Ne fanno parte ex 
parlamentari ed ex consi-
glieri regionali. Folklore? 

Può darsi, ma il prossimo 
25 marzo a Volpago del 
Montello c'è una chiamata 
a raccolta sul tema Fon-
dazione di Venezia e 
Futuro del Veneto. Il 25 
marzo, giusto per ricorda-
re, è il giorno di fondazio-
ne di Venezia, avvenuta 
nel 421, e il futuro del 
Veneto è quello delle 
prossime regionali. Chia-
ro il concetto? 
 
                         SEGUE
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Gli orfani di Zaia e Lega dimezzata
Le aspirazioni della vicepresidente De Berti. Valdegamberi attratto da Vannacci?

Da sinistra: De Berti, Rigo, Valdegamberi. Sotto: Corsi, Andreoli e Rizzotto
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Ma per i leghisti che si 
spostano in altri partiti del 
centrodestra sarà così 
facile trovare spazio in 
lista? Difficile. Per esem-
pio in Fratelli d'Italia c'è 
battaglia aperta, le cor-
renti sono molte e agguer-
rite. La inedita alleanza tra 
Matteo Gasparato di 
Verona Domani e Matteo 
Gelmetti vicepresidente 
della Fiera di Fratelli d'Ita-
lia chi porterà in Regione. 
Il candidato a Venezia 
dovrebbe essere proprio 
Gasparato e il sacrificato 
di turno potrebbe essere 
l'uscente Stefano Casali, 
avvocato che  era entrato 
nella squadra di Verona 
Domani. E poi c'è anche il 
consigliere comunale 
Paolo Rossi che scalpita 
per un posto a Venezia. 
Così come punta a Vene-
zia per Fratelli d'Italia, in 
quota a Ciro Maschio, il 
vicepresidente della Pro-
vincia David Di Michele e 
poi sempre tra i meloniani 
si faranno sentire Daniele 
Polato e lo storico Massi-
mo Giorgetti per i loro 
uomini (o donne) da por-
tare in Consiglio regiona-
le. Insomma, i posti saran-
no più numerosi dell'altra 
volta vista la crescita di 
FdI in Veneto, però i pre-
tendenti sono comunque 
tanti. E forse non è un 
caso che sono già partiti 
gli attacchi verso uno 
degli emergenti di Fratelli 
d'Italia, quel sottosegreta-
rio alla Cultura, Gian Mar-

co Mazzi, preso di mira 
dalla stampa nazionale in 
questi giorni e che potreb-
be essere uno dei nomi in 
corsa per il dopo-Tomma-
si a Verona. Fratelli coltel-
li? 
Ma restando in Fratelli 
d'Italia, c'è un'altra partita 
che si incrocerà con la 
campagna elettorale 
regionale e sarà quella del 
polo per l'Ucraina da apri-
re al Quadrante Europa 
secondo il progetto voluto 
dal ministro Urso. Una 
partita nella quale entrano 
da protagonisti sia espo-
nenti di Fratelli d'Italia 
(vedi Gelmetti da sempre 
vicino a Urso e Polato 
esperto di logistica) che 
ovviamente il presidente 
del Quadrante Europa 
Gasparato. Tutto si tiene. 
Così come aumenteranno 
i posti per Forza Italia 
dove l'uscente Alberto 

Bozza punta alla riconfer-
ma ma anche il sindaco di 
Bosco Claudio Melotti che 
ha appena ricevuto in 
paese il ministro Tajani 
punta a un seggio a Vene-
zia. Situazione complica-
tissima che diventa anco-
ra più difficile in vista della 
battaglia politica per il rin-
novo dei vertici della Fiera 
che avverrà nella prossi-
ma assemblea per il bilan-
cio, dopo Vinitaly. Il sinda-
co Tommasi, forte del 40% 
di quote in Fiera potrebbe 
pretendere di nominare 
un presidente di sua fidu-
cia. Deve fare i conti con 
il centrodestra che guida 
Regione e Governo. Cer-
ca quindi un nome condi-
viso ma la sua maggioran-
za di centrosinistra già si 
preoccupa. Le ultime vol-
te che Tommasi ha ragio-
nato per nomi condivisi, la 
presidenza della Provin-

cia è andata al civico-
leghista di Nogara Flavio 
Pasini, la presidenza di 
Acque Veronesi all'altro 
leghista Roberto Manto-
vanelli. Per questo i partiti 
del centrosinistra chiedo-
no a Tommasi di puntare 
per il vertice della Fiera su 
un nome riconoscibile per 
quest'area politica. Non 
facile, visto che il presi-
dente Federico Bricolo ha 
buone coperture politiche, 
in primis l'endorsement 
arrivato da Fondazione 
Cariverona. Ma, si chie-
dono in molti, Bricolo è 
ancora un leghista appog-
giato dal ministro Giorgetti 
o invece a forza di ospita-
re ministri meloniani si è 
accasato tra Lollobrigida, 
Urso e la Meloni? E Cari-
verona potrà alla fine 
andare su una rotta diver-
sa da quella del sindaco? 
                                 MB
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Le correnti agguerrite dei “Fratelli”
Inedita alleanza tra Gasparato e Gelmetti. Stefano Casali sarà il sacrificato di turno?

Da sinistra: Gasparato, Gelmetti e Casali 
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Gli alloggi di proprietà del 
Comune, attualmente in 
stato di abbandono, 
saranno concessi per 
nove anni a canone age-
volato alla cooperativa 
sociale La Casa degli 
Immigrati che si impegne-
rà al riatto delle abitazioni 
destinate ad ospitare per-
sone senza fissa dimora 
segnalate dai Servizi 
sociali.   
Con questa delibera, la 
Giunta, su proposta del-
l’assessora al Patrimonio 
e vice Sindaca, Barbara 
Bissoli, ha concesso per 
nove anni cinque unità 
immobiliari di proprietà 
del Comune, a canone 
agevolato, alla cooperati-
va sociale La Casa degli 
Immigrati. Questa si è 
impegnata alla ristruttura-
zione delle stesse e alla 
messa a disposizione per 
un servizio di co-housing. 
Vi entreranno ad abitare 
una ventina di persone 
segnalate dai Servizi 
Sociali comunali. La coo-
perativa si occupa infatti 
dell’accoglienza, ospitali-
tà e sviluppo delle prati-
che amministrative, resi-
denza inclusa, per l’inse-
rimento di persone con 
disagio abitativo. Gli 
alloggi interessati sono 
cinque, tre si trovano in via 
Flaminio e due in via Pon-
te di Veja. Sono in attuale 
stato di abbandono: il 
costo complessivo per il 
riatto degli appartamenti è 
di 193mila (pari a 38mila 

euro circa l’uno). 
La cooperativa si è impe-
gnata a realizzare questi 
interventi entro sei mesi 
dalla consegna degli 
immobili, che avverrà 
contestualmente all'ap-
provazione di questa deli-
bera e al rilascio della con-
cessione. Si mettono 
quindi a disposizione spa-
zi abitativi inutilizzati attra-
verso l’accordo con un 
soggetto del terzo settore 
la cui attività istituzionale 
è quella della prima acco-
glienza e dell’orientamen-
to verso il mondo del lavo-
ro di persone con fragilità, 
lavoratori e migranti.  
La concessione non è a 
titolo gratuito, ma a cano-
ne abbattuto dell’80% 
come previsto dal Rego-
lamento di gestione del 
patrimonio comunale, 
dato che la cooperativa si 
occupa di attività socio-
assistenziali. I canoni 
annuali agevolati di con-
cessione variano tra i 
1000 e i 1200 euro annui 
per un totale di 6200 euro. 
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CINQUE UNITÀ IMMOBILIARI A CANONE AGEVOLATO 

Nuovi alloggi per il disagio abitativo
Per 20 persone. Concessi per nove anni alla Cooperativa sociale “La casa degli immigrati”

Barbara Bissoli 
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Da fine marzo a fine mag-
gio, per un massimo di 10 
chiusure temporanee gior-
naliere, saranno effettuati 
lavori urgenti e improcra-
stinabili al tetto della Casa 
di Giulietta.   
I fenomeni temporaleschi 
particolarmente intensi e 
violenti degli ultimi anni 
hanno gravemente dan-
neggiato la copertura della 
Casa su cui ora, per la tute-
la dell'edificio monumenta-
le e per la sicurezza delle 
persone, è necessario 
intervenire.  
Il Comune di Verona – 
Direzione Tutela e Valoriz-
zazione Edifici Monumen-
tali e Direzione Musei civici 
ha pertanto studiato una 
modalità di esecuzione dei 
lavori adeguata a limitare 
al minimo indispensabile il 
periodo di chiusura del 
sito. 
Le guide sono state infor-
mate del calendario dalla 
Direzione Musei ed è fase 
di formalizzazione il prov-
vedimento. 
Previste complessivamen-
te dieci giornate di chiusu-
ra del Cortile e della Casa 
di Giulietta, necessarie al 
montaggio e allo smontag-
gio dei ponteggi: lunedì 24 
marzo, martedì 25 marzo, 
mercoledì 26 marzo; lune-

dì 31 marzo, martedì 1 
aprile, mercoledì 2 aprile; 
lunedì 19 maggio, martedì 
20 maggio, mercoledì 21 
maggio, giovedì 22 mag-
gio. Il lunedì è il normale 
giorno di chiusura della 
casa museo di Giulietta. 
Nel periodo di svolgimento 
della manutenzione, dal 3 
aprile al 18 maggio, la 
Casa di Giulietta sarà inve-
ce aperta e parzialmente 
visitabile. Anche il cortile 
sarà visitabile, anche se vi 
saranno presenti i ponteg-
gi e parapetti. 
“La Casa di Giulietta - ha 
detto l’assessora alla cul-
tura Marta Ugolini -  è uno 
dei principali attrattori turi-
stici della città, e la sua 
conservazione deve esse-
re una priorità condivisa, 
non solo per il valore stori-
co e simbolico, ma anche 
per le ricadute economi-
che che genera”. 

Giulietta chiusa in casa 
il tetto è danneggiato

LAVORI URGENTI 

La Casa di Giulietta 



Nelle ultime 48 ore la 
casa circondariale a Mon-
torio è stata teatro di due 
tragici suicidi, eviden-
ziando ancora una volta 
la criticità del sistema pe-
nitenziario.  
“Il secondo suicidio in 48 
ore di un detenuto nel 
carcere di Verona - ha 
detto il segretario gene-
rale del sindacato di Poli-
zia Penitenziaria Aldo di 
Giacomo - stabilisce un  
nuovo tremendo record: 
ogni 4 giorni negli istituti 
penitenziari italiani un de-
tenuto  si toglie la vita... 
Non c’è più tempo – ha 
concluso Di  Giacomo – 
per versare “lacrime di 
Coccodrillo” o per i soliti 
impegni teorici ad  occu-
parsene”.  
Sull’ultimo episodio c’è 
da registrare l’intervento 
del procuratore Raffaele 
Tito che ha ricordato il 
contesto nel quale è av-
venuto il suicidio. In parti-
colare ha ricordato che 
V.M. era stato associato 
presso la casa circonda-
riale nel primo pomerig-
gio di ieri in conseguenza 
di una misura cautelare 
emessa il 15 marzo dal 
GIP di Verona, su richie-
sta di questo Ufficio per i 
reati di danneggiamento, 
stalking e violazione al di-
vieto di avvicinamento 
fatti commessi il 24 feb-
braio, il 2 ed il 3 marzo in 
seguito alla ennesima de-
nunzia e querela sporta 
dalla figlia e dalla ex com-

pagna.  
Sui due episodi è interve-
nuto anche il presidente 
Luca Zaia secondo il 
quale “per troppi anni, su 
questo tema, c’è stato un 
immobilismo assoluto da 
parte di chi aveva respon-
sabilità decisionali a li-
vello nazionale. 
Finalmente, con questo 
Governo, si sta impri-
mendo una svolta impor-
tante”. Per Zaia la priorità 
assoluta è l’immissione di 
nuovo personale negli 
istituti penitenziari. Senza 
un rafforzamento dell’or-
ganico, non si può garan-
tire sicurezza né ai 
detenuti né agli operatori.  
Per Marco Vincenzi di  
Verona Radicale “il Go-
verno, con il suo populi-
smo penale che gioca 
con le paure dei cittadini, 
anziché certificare l’emer-
genza e procedere con 
un deciso abbattimento 
dei tassi di sovraffolla-
mento entro i limiti della 
legalità, continua a fabbri-
care nuovi reati che ag-
gravano ulteriormente la 
situazione degli istituti di 

pena italiani”.  
Secondo Luca Perini di 
Sinistra Italiana “la  casa 
circondariale scaligera è 
l’emblema purtroppo di 
un “dramma senza fine” . 
Un carcere che nel 2024 
rispetto al contesto nazio-
nale, oltre all’alto tasso di 
affollamento, ha riscon-
trato anche il maggior nu-
mero di suicidi (4). Ora 
nelle ultime 48 ore si 
sono aggiunti altri due 
morti. Una cosa inaccet-
tabile in un paese demo-
cratico.Il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio, 
non sta spendendo pa-
role per le vite dei dete-
nuti”. Infine per Giorgio 
Pasetto (Area Liberal) “è 
dovere delle istituzioni 
assicurare che le pene 
detentive siano eseguite 
nel rispetto della dignità 
umana e dei diritti fonda-
mentali, promuovendo un 
sistema penitenziario che 
favorisca il reinserimento 
sociale e prevenga situa-
zioni drammatiche come 
quelle recentemente veri-
ficatesi nel carcere di 
Montorio.
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Carcere, due suicidi nelle ultime 48 ore 
Per Zaia serve nuovo personale, ma la Sinistra attacca il ministro Nordio e i nuovi reati

La casa circondariale di Montorio 
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La Giunta ha dato il patro-
cinio dell'Amministrazione 
comunale al convegno 
‘Carcere e lavoro: una pro-
spettiva per i detenuti e 
un'opportunità per le 
imprese e la societa’, che 
si svolgerà il prossimo 2 
aprile, nel pomeriggio nella 
sede del Banco Bpm, in via 
San Cosimo 10. L'evento 
organizzato da Ateneo 
Veneto Onlus intende met-
tere in contatto la realtà 
carceraria con il mondo 
delle imprese: vi interver-
ranno, autorevoli figure 
istituzionali, alle quali farà 
seguito una tavola rotonda 
con i rappresentanti delle 
imprese e si concluderà 
con la proiezione di una 
"docu-intervista" sul tema 
del delicato rapporto tra 
carcere e lavoro a cura di 
Giovanna Pastega e 
Andrea Basso. “L'argo-
mento è drammaticamen-
te attuale – commenta l’as-
sessora alla Sicurezza, 
Stefania Zivelonghi.

Stefania Zivelonghi 

Opportunità 
e prospettive 
per i detenuti 

IL 2 APRILE 

Attualità



Sabato 22 marzo alle 11 
si inaugura, dopo il restau-
ro, il “Tempio di Giove 
Lustrale” presso i resti tra 
Viale dei Partigiani e Via 
Torbido.  
A promuovere l’iniziativa  il 
comitato veronese della 
Società Dante Alighieri 
con la sua presidente 
Maria Maddalena Buonin-
conti. Presentazione 
dell’evento con Nicolò 
Monaldi. Gli studiosi sono 
concordi nel datare il tem-
pio di Giove Lustrale alla 
metà del I sec. d.C. La 
dedica venne ipotizzata 
sulla base di due are offer-
te al dio rinvenute nei 
pressi del tempio (all 
’angolo tra via S. Michele 
alla Porta e via dietro S. 
Eufemia,  entro le mura) 
sulle quali era presente 
l’appellativo.  
I resti del tempio furono 
inglobati nelle fondazioni 
della chiesetta romanica 
di S. Michele alla Porta al 
momento della sua 
costruzione, attorno alla 
metà del XII secolo. Nel 
1806 la chiesa venne 
dismessa e progressiva-
mente accorpata agli edi-
fici circostanti, ampliati e 
trasformati nel corso dei  
decenni. 
 Tali strutture, compresa la 
chiesa, vennero smantel-
late nel 1930 per la crea-
zione di via Armando Diaz 
che secondo il nuovo pia-
no urbanistico doveva 
condurre al ponte della 
Vittoria, da poco progetta-

to. Nell’occasione, venne-
ro riportati alla luce il podio 
e gli ambienti ipogei del 
tempio. Nel 1995, durante 
lavori condotti al piano 
interrato di un edificio sito 
in via Diaz 10, vennero 
individuati i resti di una 
grande vasca, interpreta-
ta come pertinente all’edi-
ficio sacro. Nel 1998, in 
occasione di lavori sulle 
fognature della città, gli 
scavi riportarono in luce 
alcune strutture apparte-
nenti al complesso tem-
plare, nello specifico il 
vano interrato, una vasca, 
murature rasate con una 
serie di buche pontaie.  
La Società Dante Alighieri 
si è impegnata nel ripristi-
no del monumento e nella 
proposta di targhe espli-
cative volte a rendere frui-
bile il sito per la cittadinan-
za. 
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SABATO INAUGURAZIONE ALLE 11 IN VIA TORBIDO 

Il Tempio di Giove si mette in mostra
La Dante Alighieri si è impegnata nel ripristino del monumento risalente al I secolo

Il Tempio di Giove Lustrale tra Viale dei Partigiani e Via Torbido 
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Attualità

Dopo 13 anni riaprono gli 
spazi espositivi comunali 
degli Scavi Scaligeri, che 
saranno inaugurati con 
una mostra fotografica 
dedicata agi sport invernali 
in occasione delle Olimpia-
di e Paralimpiadi 2026. Gli 
scavi scaligeri, situati nel 
piano interrato di Palazzo 
del Capitanio, torneranno 
quindi fruibili a breve per la 
cittadinanza e per i turisti. 
Si amplia quindi la platea 
degli spazi museali comu-
nali. Attualmente, il Comu-
ne sta portando avanti il 
cantiere aperto nel corso 
del 2024, un intervento da 
2 milioni di euro in fase di 
ultimazione, che modifica il 

percorso di visita all'area 
archeologica, prevedendo 
un nuovo ingresso, non-
ché l’adeguamento funzio-
nale e impiantistico. Si è 
dovuto intervenire perché 
l’area che ospitava la 
biglietteria e il bookshop a 
piano terra è divenuta di 
proprietà della Fondazione 
Cariverona nel 2012 quan-
do il Comune ha alienato 
Palazzo del Capitanio.

Gli Scavi scaligeri, 
ma per le Olimpiadi

RIAPRIRANNO DOPO 13 ANNI NEL 2026

Gli Scavi scaligeri



Cortina d’Ampezzo si sta 
preparando a diventare la 
capitale mondiale dello 
sport invernale con i Gio-
chi Olimpici e Paralimpici 
del 2026. In questo conte-
sto di forte sviluppo, l’An-
tica Bottega del Vino, sto-
rico locale veronese di 
proprietà di Famiglie Sto-
riche e baluardo della cul-
tura del vino in città, 
annuncia un importante 
investimento: l’apertura di 
un nuovo ristorante nel 
centro storico della Regi-
na delle Dolomiti, prevista 
per la stagione invernale 
2025-2026. 
Celebre per la sua carta 
dei vini da record – consi-
derata tra le 96 migliori al 
mondo e premiata per il 
ventunesimo anno conse-
cutivo con il Grand Award 
di Wine Spectator – l’An-
tica Bottega del Vino è di 
proprietà di dieci Famiglie 
Storiche, custodi della tra-
dizione enologica del-
l’Amarone (Allegrini, 
Begali, Brigaldara, Masi, 
Musella, Speri, Tedeschi, 
Tenuta Sant'Antonio, 
Tommasi e Zenato). La 
sua carta dei vini accoglie 
oggi circa 21 mila referen-
ze con una grande profon-
dità di annate, rendendola 
così un modello di eccel-
lenza ed esclusività che i 
cultori del vino di tutto il 
mondo presto potranno 
apprezzare anche nel 
cuore delle Dolomiti. 
“Questo investimento rap-
presenta un’importante 

opportunità per la nostra 
realtà”, spiega Sabrina 
Tedeschi, Presidente 
dell’Antica Bottega del 
Vino. “Il ristorante a Corti-
na sarà la vetrina interna-
zionale d’eccellenza per 
raccontare e promuovere 
la tradizione di quella che 
è considerata da molti una 
pietra miliare dell’enoga-
stronomia veneta.” 
L’apertura si inserisce in 
un momento di grande 
fermento per la località 
ampezzana che sta 
diventando il nuovo “place 
to be” italiano in vista delle 
future Olimpiadi. Oggi la 
città accoglie già la realiz-
zazione di importanti lavo-
ri di riqualificazione delle 
infrastrutture sportive e di 
quelle destinate all’acco-
glienza di prestigio, oltre a 
numerosi progetti di viabi-
lità che renderanno la 
Perla delle Dolomiti il ful-
cro dell’ospitalità monta-
na e sportiva dei prossimi 

anni.  
“Siamo entusiasti di por-
tare l’eredità storica di uno 
dei punti di riferimento per 
l'enogastronomia della 
città scaligera in un centro 
di prestigio come Cortina 
che, con le Olimpiadi 
2026, sarà sotto i riflettori 
del mondo intero” com-
menta il Direttore Luca 
Nicolis. “Il nuovo locale 
sarà un vero e proprio pro-
lungamento dell’espe-
rienza veronese: la stessa 
garanzia e sicurezza che 
hanno reso celebre l’Anti-
ca Bottega del Vino ver-
ranno riproposte in una 
cornice diversa: la conti-
nuità è la chiave.” 
Nata nel 1500 durante la 
Repubblica di Venezia, 
Antica Bottega del Vino 
prende il suo attuale 
nome nel 1890 con i Fra-
telli Sterzi, che mantengo-
no l’affascinante stile otto-
centesco, caldo e caratte-
ristico che vediamo anco-

ra oggi. Il locale diventa 
così uno dei punti di rife-
rimento per la scena cul-
turale di fine Ottocento e 
per gli amanti del vino, 
accogliendo ai suoi tavoli 
poeti, musicisti, letterati e 
artisti come Boccioni, ma 
anche giornalisti che vi si 
rifugiavano dopo una gior-
nata in redazione. Nel 
1957 il locale venne 
acquistato dalla famiglia 
Rizzo-Grigolo e si con-
centrò soprattutto sull’atti-
vità di ristorazione fino al 
1987 quando arrivarono 
sulle scene Severino Bar-
zan, che successivamen-
te portò il modello della 
Bottega a New York con 
Giovanni Pascucci suo 
socio. La proprietà nel 
2010 passa nelle mani 
delle allora undici Fami-
glie Storiche, che acquisi-
scono la Bottega del Vino 
salvaguardando la tradi-
zione enologica del luogo 
simbolo di Verona.
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L’ICONICO LOCALE PORTA LA SUA FILOSOFIA DA VERONA A CORTINA 

Antica Bottega del Vino, sapore olimpico
Apertura di un nuovo ristorante prevista per la stagione invernale 2025-2026 

Da sinistra Sabrina Tedeschi e Luca Nicolis 
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Attualità
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https://forms.gle/TCmauum74WAFyZUp6


“La chiusura di uno stabi-
limento è sempre una 
pessima notizia per il ter-
ritorio” afferma l’assesso-
re regionale al Lavoro 
Valeria Mantovan. “Il 3 
febbraio Georg Fischer 
PFCI di Valeggio sul Min-
cio aveva ufficialmente 
comunicato la cessazione 
delle attività del sito e il 
licenziamento collettivo 
dei 45 addetti. Da allora è 
iniziato un confronto tra le 
Parti il cui avvio è stato dif-
ficile, con posizioni molto 
distanti, al punto che i sin-
dacati (nell’azienda è pre-
sente la Fiom CGIL) ci 
hanno chiesto di interve-
nire con l’Unità di Crisi 
aziendali”. 
“Abbiamo quindi aperto 
una nuova fase di con-
fronto con il tavolo regio-
nale del 26 febbraio in cui, 
abbandonata l’ipotesi, 
che tutti avremmo auspi-
cato, della permanenza in 
attività dell’azienda, si è 
proceduto nella definizio-
ne di un percorso condivi-
so. Nelle scorse settima-
ne, con l’Unità di crisi e la 
Direzione lavoro regiona-
le abbiamo supportato le 
Parti nella definizione di 
un accordo che tutelasse 
i lavoratori in esubero e si 
ponesse un possibile oriz-
zonte di reindustrializza-
zione del sito”, prosegue 
Mantovan. 
“Posso dire – continua 
l’assessore - che l’impe-
gno profuso da tutti ha 
portato ad un buon accor-

do che prevede l’impiego 
di ammortizzatori sociali e 
di politiche attive del lavo-
ro che la Regione ha mes-
so a disposizione per il 
ricollocamento dei dipen-
denti. La fuoriuscita dei 
lavoratori nel periodo di 
cassa integrazione sarà, 
inoltre, basata su modali-
tà volontarie e accompa-
gnata da incentivi all’eso-
do messi a disposizione 
dall’azienda. Una parte 
importante dell’accordo 
prevede, infine, un’ipotesi 
di reindustrializzazione 
che verrà facilitata dal-
l’azienda nelle interlocu-
zioni con la proprietà del 
sito”. 
“Oltre a esprimere soddi-
sfazione per questo risul-
tato - conclude l’assesso-
re Mantovan -  ribadisco 
che, come Regione, con-
tinueremo a supportare le 
Parti sociali e i lavoratori 
nei percorsi individuati, 
già a partire dalle prossi-
me settimane”.
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VALEGGIO SUL MINCIO. PER LO STABILIMENTO GEORG FISCHER 

C’è l’accordo per tutelare i lavoratori 
Previsto un percorso condiviso per i dipendenti in esubero e la reindustrializzazione

Un presidio dei lavoratori per chiedere il salvataggio della fabbrica 
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Provincia 

"L'insufficienza di finanzia-
menti provenienti dal mini-
stero dell'Ambiente, giu-
stamente denunciata dal 
presidente della Azienda 
Gardesana Servizi, rende 
ancora più macroscopica 
l'assenza della Regione 
nel faticoso percorso per la 
realizzazione del nuovo 
collettore del Garda". 
La presa di posizione è del-
la consigliera regionale 
veronese del Pd, Anna 
Maria Bigon. 
"In ballo c'è una questione 
di tutela ambientale e di 
economia turistica. E mal-
grado un anno fa sia stato 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che con-
teneva precisi impegni, 
dalla Regione non arrivano 
segnali. Ovvero non arriva 
un soldo. Tutto questo ben 

sapendo che si tratta di un 
intervento fondamentale 
per il futuro del Garda. 
Ulteriori ritardi non posso-
no far altro che aumentare 
i potenziali ed attuali rischi 
per l’ambiente, la salute 
del lago, per il territorio, per 
l’economia e per il turismo. 
Già troppo tempo si è per-
so e non è certo il momento 
di frenare, ma anzi è quello 
di lavorare affinché l’opera 
venga realizzata nel minor 
tempo possibile". 

Risorse insufficienti 
per il collettore

GARDA. INTERPELLANZA BIGON

Lavori per il collettore



La Polizia Provinciale ha 
recuperato la carcassa di 
un lupo investito sulla 
Transpolesana all’altezza 
di Ca’ degli Oppi, sulla 
corsia di sorpasso in dire-
zione Rovigo. La segna-
lazione al Comando di via 
San Giacomo è arrivata 
poco dopo le 8 da un auto-
mobilista di passaggio. In 
quindici minuti tre agenti 
si sono recati sul posto. 
Hanno regolato il traffico 
per garantire la sicurezza 
degli utenti della statale e 
spostato il corpo dell’ani-
male a bordo strada. La 
Polizia Provinciale è stata 
raggiunta dal veterinario 
dell’Ulss 9 Scaligera che 
ha constatato il decesso 

dell’animale, probabil-
mente avvenuto sul colpo 
in seguito all’impatto con 
un mezzo in transito. 
La carcassa dell’esem-
plare - un maschio con 
un’età, da una prima sti-
ma, di circa un anno - è 
stata trasportata alla strut-
tura territoriale dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimen-
tale delle Venezie a But-
tapietra per gli accerta-
menti del caso.  
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OPPEANO. RECUPERATA LA CARCASSA A CA’ DEGLI OPPI

Un lupo morto sulla Transpolesana 
Sulla corsia di sorpasso verso Rovigo. Il decesso forse dopo l’impatto con un’auto 

La carcassa del lupo
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Cronaca del Basso Veronese

Pizze con impasto classico, integrale e al carbone
vegetale, pucce salentine fatte in casa, primi e
secondi di carne e pesce, frittini sfiziosi e tanto

altro...

DOVE SIAMO
CASELLE

MILANO VENEZIA

SOMMACAMPAGNA

AEROPORTO

SIAMO QUI

@ariapizzaecucina

@ariapizzaecucina

SCANSIONA IL QR
CODE PER SCOPRIRE

IL NOSTRO MENÙ... ARIA PIZZA & CUCINA
VIA AEROPORTO, 20 D - 37066 CASELLE

DI SOMMACAMPAGNA (VR)
TEL. 045 4500388

SEGUICI SUI
NOSTRI SOCIAL:

il menù

Puoi prenotare il tuo tavolo
telefonando al 0454500388

il locale

NOGARA. SABATO ALLE 17:30
Sabato 22 marzo alle ore 
17:30, il suggestivo Palaz-
zo Maggi, sede della 
Biblioteca Comunale "Eli-
sa Masini" di Nogara, si 
trasformerà in un crocevia 
di saperi ancestrali e rac-
conti popolari. L'occasio-
ne è la sesta edizione di 
"Ci vediamo in Biblioteca", 
rassegna organizzata da 
Pianura Cultura, sezione 
"Libri da Gustare", con il 
patrocinio della Provincia 
di Verona, del Comune di 
Nogara, della Biblioteca 
Civica "Elisa Masini" e di 
Viviamo La Bassa. Ales-
sandro Norsa presenta 
"Nell'Antro della Strega", 

frutto di studi etnografici e 
antropologici approfondi-
ti, esplora un universo di 
credenze popolari e rituali 
legati alle energie della 
Terra. L’evento sarà arric-
chito dalle suggestive 
canzoni popolari di Angelo 
Milani e introdotto da Mar-
co Falco, membro dell'as-
sociazione e speaker di 
Radio RCS, e da Jerry Bri-
ghenti,

Palazzo Maggi



13 • 19 marzo 2025

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Barbara Anna Gaiardoni, 
pedagogista e autrice 
veronese, è tra le vincitrici 
del “The 7th Basho –  an 
International English Hai-
ku Competition”, la setti-
ma edizione del Concorso 
internazionale di poesie 
haiku in lingua inglese; 
promosso dal “Koto Ward 
Basho Memorial 
Museum” di Tokyo.  
L'haiku è un componi-
mento poetico nato in 
Giappone nel XVII secolo. 
È composto da tre versi 
per complessive dicias-
sette more (unità di misu-
ra della durata delle silla-
be), secondo lo schema 

5/7/5.  
La giuria, composta da 
selezionatori e poeti auto-
revoli, ha ricevuto 1591 
haiku provenienti da 43 

stati. Barbara, che dal set-
tembre 2022 ad oggi ha 
collezionato 240 pubbli-
cazioni nazionali ed inter-
nazionali tradotte in 12 lin-
gue, dice di credere nel 
connubio poesia ed eno-
gastronomia, perché è 
convinta che la bellezza 
vada di pari passo con la 
bontà, soprattutto quella 
della tradizione. 
 
LA POESIA VINCITRICE 
quince jelly  
the necessary force  
for the day  
*cotognata 
la forza necessaria 
per la giornata 
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LA PASSIONE PER IL COMPONIMENTO NATO IN GIAPPONE

Barbara e la poesia haiku 
La pedagogista veronese tra le vincitrici al “The 7th Basho”

Barbara Anna Gaiardoni
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Cultura

Venerdì 21 marzo alle 18, 
alla Società Letteraria 
Daria Colombo, presenta il 
suo nuovo romanzo (già in 
ristampa) “Il cielo su via 
Padova” (Sperling&Kupfer 
Editore). Dialogano con 
l’autrice Alessandra Galet-
to e Paolo Biondani. Anco-
ra una volta Daria Colom-
bo unisce sentimenti e 
impegno sociale e, insie-
me alla storia di Letizia, ci 
racconta quella di via 
Padova a Milano e delle 
sue ondate migratorie, 
ricordandoci che la miglio-
re versione dell’umanità è 
quella che si incontra nella 
diversità arricchendosi 
scambievolmente. Una 
testimonianza di come i 
pregiudizi possano essere 
sostituiti da nuove prospet-
tive, a patto di mettere da 
parte la paura e guardare 
con fiducia anche ciò che 
non conosciamo. Impren-
ditrice, giornalista, scrittri-
ce, da trent'anni collabora 
professionalmente con il 
marito Roberto Vecchioni, 
con cui condivide l’impe-
gno sociale. È stata fra i 
fondatori del movimento 
nazionale de “I Girotondi” 
e delegata alle pari oppor-
tunità  di genere a Milano 
durante la prima Giunta 
Sala. 

Daria Colombo 

Daria Colombo 
e “Il cielo 

di Via Padova”

ALLA LETTERARIA 

Prosegue l’impegno del-
l’università di Verona nella 
promozione dell’inclusio-
ne attraverso ricerca, for-
mazione e buone pratiche. 
Negli anni del mandato del 
magnifico rettore Pier 
Francesco Nocini, attra-
verso i Piani strategici e 
numerose iniziative e azio-
ni, un’attenzione crescen-
te è stata posta alle condi-
zioni di fragilità e difficoltà 
per contribuire a creare 
una comunità universitaria 
più equa e inclusiva. Dal-
l’anno accademico 20/21 
al 23/24, le studentesse e 
gli studenti con disabilità e 
disturbi specifici dell’ap-
prendimento seguiti nel 

loro percorso formativo 
con servizi dedicati, sono 
passati da 376 a 760. 
Su questa linea di inter-
venti si inserisce l’accordo 
quadro di collaborazione 
con “Bottega dei talenti 
Caterina e Francesca” 
presentato  nella Sala Bar-
bieri del Rettorato. Alla 
conferenza stampa sono 
intervenuti Olivia Guaral-
do, Sergio Santin,  Matteo 

Bonazzi, Massimiliano 
Badino e Roberto Leone. 
Primo atto concreto del 
nuovo accordo l’evento 
aperto alla cittadinanza 
“Un altro sguardo sulle 
disabilità: promuovere l'in-
clusione attraverso la 
ricerca e la cultura” in pro-
gramma il 20 marzo, alle 
17.30, nell’Aula Megalizzi 
del palazzo di Lettere di via 
San Francesco 22.  

DOMANI 20 MARZO NELL’AULA MEGALIZZI DELL’ATENEO

Inclusione tra ricerca e cultura

Da sinistra: Santin, Guaraldo e Bonazzi 



La danza torna protagoni-
sta al teatro Ristori con 
l’ultima creazione della 
Compagnia fondata e 
diretta da Roberto Zappa-
là, riconosciuta come 
Centro di Rilevante Inte-
resse Nazionale per la 
Danza. Cultus, parte del 
progetto "Transiti Huma-
nitatis", prenderà vita sul 
palcoscenico del teatro-
gioiello veronese domeni-
ca 23 marzo alle ore 
20:30. Lo spettacolo sarà 
preceduto alle 19:30 dal-
l’incontro con il maestro 
Zappalà che dialogherà 
con la giornalista Manuela 
Binaghi sul processo 
creativo che esplora la 
relazione tra corpo, uma-
nità e territorio. 
In Cultus, Zappalà torna 
prepotentemente alla sua 
danza ricca di contraddi-
zioni, dai sapori carnali e 
delicati, musicali ma 
anche atonali, esplosivi e 
allo stesso tempo poetici 
e intimi. A ispirare questa 
nuova creazione sono le 
meravigliose atmosfere 
dell’opera “The Little 
Match Girl Passion” di 
David Lang vincitrice del 
premio Pulitzer nel 2008. 
Voci che danno vita a un 
lavoro di grande impatto 
sonoro con atmosfere 
sacre originariamente 
ispirate alla fiaba della 
piccola fiammiferaia di 
Hans Christian Andersen, 
e che certamente trovano 
un riferimento nella “Pas-
sione secondo Matteo” di 

Bach. La Compagnia 
Zappalà Danza, fondata a 
Catania nel 1989, si 
distingue per un linguag-
gio coreografico originale 
e fortemente espressivo, 
frutto di un'intensa ricerca 
sul movimento. Il suo stile, 
noto come MoDem (Movi-
mento Democratico), si 
basa sull’autenticità e sul-
la fisicità del corpo uma-
no, esplorando la danza in 
modo innovativo e dina-
mico. Dove diversi lin-
guaggi artistici si fondono 
in teatro fisico, musica dal 
vivo, video e testi. 
Roberto Zappalà in que-
sto lavoro sente l’esigen-
za di un confronto tra la 
danza e la parola per sot-
tolineare non solo la con-
tinuità e i punti di contatto 
ma anche e, soprattutto, 
gli strappi e le differenze. 
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DOMENICA 23 MARZO LA COMPAGNIA ZAPPALÀ AL RISTORI 

Una danza dai sapori carnali e delicati
A ispirare “Cultus” sono le atmosfere dell’opera “The Little Match Girl Passion” di David Lang

La Compagnia Zappalà al Teatro Ristori domenica 23 marzo 
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Spettacoli

Un Teatro Filarmonico gre-
mito è esploso in una vera 
e propria ovazione al ter-
mine della prima di Elek-
tra, nuova produzione liri-
ca di Fondazione Arena di 
Verona. Un’ora e mezza 
carica di tensione ed emo-
zioni, in cui il mio degli Atri-
di è riletto attraverso i 

grandi sconvolgimenti del-
la Storia di un secolo fa nel 
nuovo spettacolo firmato 
dal regista Yamal das 
Irmich. 
Un capolavoro imperdibi-
le, in replica mercoledì 19 
marzo alle 19, venerdì 21 
marzo alle 20, domenica 
23 marzo alle 15.30.

Elektra, ovazione 
e via alle repliche

AL FILARMONICO

Elektra al Filarmonico



A Verona arriveranno le 
future generazioni di stel-
le internazionali per il 
mondiale under 20 di rug-
by. World Rugby la fede-
razione internazionale, 
ha confermato che l’Italia 
ospiterà il World Rugby 
U20 Championship, il 
Mondiale di categoria che 
dal 29 giugno al 19 luglio 
avrà luogo in quattro città 
della Lombardia e del 
Veneto. 
Rovigo e Verona sono 
dunque pronte ad acco-
gliere le future stelle della 
palla ovale internaziona-
le. L’Italia ospita per la 
terza volta nella propria 
storia la rassegna iridata 
giovanile, che vede al via 
le dodici migliori Nazio-
nali U20 e torna nel Bel-
paese a dieci anni dall’ul-
tima edizione, quando la 
Nuova Zelanda - dove 
militava, tra gli altri, l’at-
tuale All Black Anton-Lie-
nert Brown - superò l’In-
ghilterra nella Finale di 
Cremona. 
La composizione dei gior-
ni per “Italia 2025”, quin-
dicesima edizione del 
prestigioso mondiale gio-
vanile, è stata conferma-
ta così come le sedi di 
Calvisano, Rovigo, Vero-
na e Viadana che ospite-
ranno i tre turni della fase 
a gironi in programma il 
29 giugno ed il 4 e 9 
luglio. 
Le fasi finali prenderanno 
il via il 14 luglio, mentre 
le finali per determinare i 

piazzamenti finali, dal 
dodicesimo al titolo mon-
diale giovanile, si dispu-
teranno il 19 luglio, quan-
do lo Stadio “Mario Batta-
glini” di Rovigo sarà al 
centro della scena rugbi-
stica internazionale ospi-
tando la Finale iridata.  
Gli incontri al Payanini 
Center previsti per dome-
nica 29 giugno e merco-
ledì 9 luglio per la fase a 
gironi e lunedì 14 luglio 
per ospitare le semifinali.  
Il World Rugby U20 
Championship rappre-
senta il punto più alto del 
rugby giovanile, un tor-
neo capace di mettere in 
mostra le future stelle del 
rugby internazionale pri-
ma che raggiungano il 
livello più alto del Gioco. 
“Siamo felici - ha detto 
Brett Robinson, Presi-
dente di World Rugby - di 
riportare questa emozio-
nante manifestazione in 

Italia, un Paese con una 
profonda passione per il 
rugby e una comprovata 
tradizione organizzativa 
di successo. Questa 
quindicesima edizione 
non offrirà soltanto un’ec-
cellente piattaforma per 
mettersi in mostra per i 
giovani talenti mondiali, 
ma attirerà anche l’atten-
zione degli appassionati. 
Non vediamo l’ora di 
lavorare insieme ai nostri 
amici della Federazione 
Italiana Rugby per 
costruire un importante 
lascito per il Gioco in Ita-
lia grazie al Mondiale 
U20”. 
Il Mondiale U20 è la ram-
pa di lancio per le future 
stelle internazionali e 
l’opportunità di ospitare i 
migliori prospetti del rug-
by non offrirà solo delle 
partite di altissimo livello 
per i nostri appassionati 
nel Nord Italia, ma contri-

buirà a generare un 
importante lascito per le 
nostre Società del territo-
rio, che non vedono l’ora 
di ospitare le Nazionali 
nei loro campi e nelle loro 
Club House, costruendo 
relazioni e ricordi che 
dureranno per sempre.  
“Calvisano, Viadana e 
Rovigo hanno già ospita-
to con successo il Mon-
diale U20 nel 2011 e nel 
2015 e saranno delle fan-
tastiche sedi di gara, così 
come Verona - ha detto 
Antonella Gualandri, 
VicePresidente FIR e 
Presidente del Comitato 
Organizzatore - che con 
il suo Payanini Center si 
affaccia per la prima volta 
sulla scena internaziona-
le. Il nostro palcoscenico 
è pronto per un evento 
che atleti, squadre, 
volontari e i nostri giovani 
praticanti non dimenti-
cheranno”.
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RUGBY. DAL 29 GIUGNO LE FUTURE STELLE DELLA PALLA OVALE

Al Payanini arriva il Mondiale under20
Il centro sportivo ospiterà due gare della fase a gironi e il 14 luglio una semifinale 

Il Payanini ospiterà gli incontri della Coppa del mondo di rugby under 20 
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